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PERSONAGGI. 


OGGERO BENVENUTI , 

Sig. Mone a da . 

ODOARDO LOF EREDI 7 

Sig. Marchionni . 

ELENA , 

S ignora Ayton , , . 

ISOTTA , 

Signora Corini . 

GIU FIOTTO , 

Sig. Xjuzio . 

GIORGIO , 

Sig. Benedetti , al servizio della Reai 
Camera e Cappella Palatina . 

RODOLFO , 

Sig. Chizzola . 

Coi’o di seguaci di Gggero , di Pastori e Pi" 
s torello . 

La scena è in un castello situato negli 
appennini , che separano lo stato 
toscano dal bolognese . 




AT- 


ATTO PRIMO, 

SCENA I. 

^ asta campagna circondata eia monti , 
Esterno del castello di Ocreero 

. 1 • 

con ponte lcvatojo » 

Rodolfo e Coro di seguati di Oggero , 
indi Giorgio che scende Jretlolosumente 
dalla montagna . 

Coro ace , amore , 

Fede , onore , 

E invincibili saremo , 

E i! nemico tremerà . 

Rod. oì , clic uniti sino a morte 
Il nemico ci vedrà , 

E di Oggero il braccio forte 
Sempre guida a noi sarà . 

Coro E invincibili saremo , 

E il nemico tremerà . 

Gio. Se vedeste ... quanta gente ... 

Quanti mai... quanti soldati, 

Zitti , zitti , chiotti , chiotti , 

Si avvicinan bene armati ! 

Aste , spade , stocchi , lance 
Ho veduto balenar ... 
in pensarlo solamente 
Io mi sento il cor tremar . 

Rod. Sei un vile . 

Gfo. * Non lo nego . 

Coro Sei poltrone . 

A 3 v Gio . 
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Gìo. Son poltrone , 

Ma la pancia all 1 occasione 

10 sol tramo conservar . 

( Si ode un rullo di tamburi ; si cala il 
ponte del castello , c ne scende Oggero 
con seguaci . ) 

Coro Vieni , Oggcro , tu ci guida T 
E il nemico tremerà . 
SCENA IL 
Oggcro e detti . 

Ogg. "V^"oi, cLe impavidi scherniste 

11 rigor della fortuna , 

Che portaste dalla cuna 
Fermo traccio e fermo cor j 

Disperdete del nemico 

La baldanza e l 1 ardimento j 
Clic si affina nel cimento 
La costanza ed il valor . 

Coro Ci sia sprone 1' odio antico , 

11 tuo braccio , il tuo valor . 

Ogg. Desio di mia vendetta 

Mi fa maggior di me . 

Perfido alfin cadrai , 

La polve morderai 
Del vincitore al piè . 

Odio , furore 

Mi rendon forte ^ 

Nel sen squarciato 
Con quest 1 acciaro 
[Ricalcherò la morte , 

La mia speme , il mio desio 
Finalmente appagherò . 

( Forse allora l’ idoi mio 

Me» 


-le 


(il 

ero 


> 


do. 


0<r or 
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Men crudele io troverò . ) 
Rod.eCoro Tu ci guida al gran cimento: 

A iuti resistere ti può . 

( Ma che matti ! ma che gente ! 

Il morire 1’ ha per niente *, 

Vadan pur , non ci ho che dire : 
Qui frattanto io resterò . } 

Osa dunque di nuovo 
11 feroce Odoardo 
Misurarsi con noi ? 

. < Sicuro avviso 

e ricevei . Da su quel colle i suoi 
Oià vedonsi avanzar . 

^£ 0 .’ D 1 assai più pronti 

n* r.v ! ° a saranno » ° r qui non siamo 

Di Firenze alle mura , e i tradimenti 

oon vani . Vii nemico 

Bi nva famiglia!., lungi io m’ era- allora 

^heilgerman m’uccidesti , e che nel sangue 

De ii ii miei la tua rabbiosa sete 

Spegner potesti . Qui son io , e solo 

io per te basto ; mai 

JVon mi vedesti, ma ben presto , iniquo, 

a tm scorno mi vedrai . Rodolfo? 
noci, oignor... 

° S &e fa ? ; La P ri o ioniera 
Rod. Piange . 

All! quegli occhi 

Aati non sono al pianto... ed io ... si, voglio 
1 erg irò appieno. II crederesti, armcó?... 
Uso all armi soltanto , in mozzo all’ armi 
So.o finora ogni piacer trovai : 

Ed ora... r 7 

A ^ k Rod. 
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Rod. Eri or ? 

Ogg. Me stesso 

Più non conosco ; un nuovo affetto io provo 
Qui , che tormento e che piacer mi desta . 
Oli! quanto e bella... 

Rod . L’ ami ? v 

Ogg. Io?... ivo... l’adoro. 

Rod. Essa è tua prigioniera . 

Oos. Io vii sarei 

Se di tal dritto usassi , ingiusto e nero . 
Essa non già , son io suo prigioniero . 

Gio . Signor... Signor... del monte 
Già alle falde è il nemico. 

Ogg. Egli ... corriamo... 

Giorgio ... ni odi : la Leila 
Mia prigioniera è nel dolor immersa ; 

Tu fra due ore guida 

Nel mio castello i tuoi pastori ; il canto » 

Il suon , la danza forse 

Alleviarla potranno.; oh te felice 

Se a ciò riesci 1 Andiamo 

Miei fidi , nel cor vostro 

Trascenda il mio furore, 

E v’ ispiri coraggio , ardir , valore . ) 

( Sale il monte co' suoi , ) 

SCENA HI. 

Giorgio solo . 

Ve, come vanno allegri !... son pui .pazzi . 
Ma se perdesse Oggero , ed il nemico 
Venisse e mi trovasse! addio la P‘ c . 

Io che ci colpo?. .ohimè. . qualcun., qua cun 

Si avanza... io tremo... ah! che none 
nostri ! ..-r 
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Nascondiamoci qui • questa giornata 
Dasvero che assai mai è principiata! 

(Si nasconde in una grotta sottoposta 
' ai monti . ì ' 

s C fe N A IV. 

Odoardo che si' avanza guardingo dalla parte 
opposta per cui è uscito Oggero . 

«Alcun non vedo... In quelle mura dunque 
Sta rinchiuso il mio Leu !... Guai se sapesse 
L’ implacahii nemico 
Gh 1 io qui mi sono 5 ah ! nulla 
Nulla saria per me perder la vita 
Per riveder colei, eh’ ei m’ha rapita. 
Cielo , clemente cielo , 

Ascolta i voti miei ; 

La sposa che perdei 
Pietoso rendi a me . 

Ah ! sì , coraggio ; 

Tutto si tenti . 

Non v’ è periglio 
Che mi sgomenti ; 

Ali guida amore : 

La rivedr*. 

Alel dice il core , 

L’ ahhraccerò . 

Deh ! vieni , affrettati 
Tel ice istante; 

Un core amante 
Vieni a bear . 

Folle eh’ io sono !.. e posso 

In mezzo a tal periglio 

Pensare a lieti dì !.. Mentre i miei fidi 

Pugnan per me , m’ è d’ uopo 

A 5 Ten- 
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Tentare in quel castello 

Di penetrar... Ma come?... e*se alcun giunge? 

Qua celar mi potrei ... 

( fa per entrare nella grotta dove sta 
Giorgio . ) 

Vediamo. ..un uond.cbe faiPche vuoi Pelli sei?. 
SCENA V. 

Giorgio e detto . 

Gio. Mb Signore ... 

Odo. Favella : 

G ìo. I 0 ... 

Odo. Presto , 

Gio. " , Io . . . 

Odo. Avanti . 

Gio. Ohimè ! 

Odo. Là che facevi ? 

Gio. Dirò ... 

Odo. Perchè v’ entrasti ? 

Gio t Signor... 

Odo. Nascoso udisti 

Ciò cV io diceva 5 ebbene... 

Gio. * Piano , piano j 

Sentite in carità ; sono un pastore 
Del vicino villaggio 5 là si battono 
Da disperati ; io che ho sofferto sempre 
Del mal della: paura , vi ho veduto 
Venir da lungi ed ho creduto bene 
Di ficcarmi là dentro . 

Odo . È vero? 

Gio. È vero * 

(Che brutta faccia! ) Se non' comanda altro..* 

( Fa per partire . ) 

Odo. F^raio làd* 

. — - Gio * 
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Gio. Non mi muovo . 

Odo.. Tu pastore 

Sei dunque del villaggio?... 

i? |, Sì, Signore. 

Odo. £ là... là ... ( accennandogli il castello. 1 
Gio. Là?... ® ' 

Odo. Sì 5 quello 

Los 1 è ? 

Gio. ( Che non ci veda?.. ) egli è un castello. 

Odo. Un castello?., e chi v 1 abita ? 

Gl0 ‘ _ ( Sto in dubbio 

Se ghe lo devo dire . ) 

Odo. x£bben ? 

Gio. Un gran Signore , 

Ua un avversario suo perseguitato , 

Colà s 1 è ritirato \ 

È fiero assai , ma buono ; 

L denn esser bricconi ì suoi nemici , 

Se gli han fatto del male ... 

Od). Olà! c }j e dici?.. 

Gio. Non parlo... 

Odo. Io di natura 

Son curioso ; viaggio espressamente 
*1 ulto per ben vedere ed osservare . 

Quel castello ?.. il tuo nome ? 

Gio. Giorgio . 

Odo. Sta dunque, Giorgio , ad ascoltare» 

Io son ricco ; iutendi bene , 

£ il denaro io getto e sprezzo $ 
Nel castello per tuo mezzo 
Bramerei di penetrar . 

Nel castello?.,, cosa dite? 

Nel castello ?... che! impazzite?.. 
Chi d’ entrarci è poco accorto 

A fi Eh ! 


Gio. 
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Odo. 

Gio. 


Odo. 

Gio. 

Odo. 

Gio. 

Odo. 

Gio. 

Odo. 

Gio. 

Odo. 


Gio. 


Odo. 

Gio. 


Odo. 

Gio. 

Odo. 

Gio, 


ATTO 

Eli ! non n 1 esce se non morto , 
Son follie ... 

Non ci credete ?.. 

Son Ire mesi , un viaggiatore 
^ i entrò dentro e Ar impiccato ; 
Dopo , un altro bell’ umore 
Giù dal muro fu gettato ; 

Fu taglialo un altro a fette , 

Fn ne ho visto far polpette , 

E ad un altro senza testa 
Gli convenne affé scappar . 
lo non temo tal sventura . 

Ben , sarà •, ma io ho paura « 

Se si sa , V affare è mio . 

No , signor , che c entro aneli 1 io» . 
Ma sentite... 

Eh ! che son malto ? 
Ascoltate ... 

Niente affatto . 

Questa borsa piena d’ oro , 

Se farete quel che ho detto , 

Sul momento a voi darò . 

Oh! che borsa!., che tesoro!., 

A quell’ oro henedetto -\ 

Come mai si può dir no?.. ' 

Ben ? 

Tenti am , vi condurrò ; 

Da pastor vi vestirò . 

V’ è là dentro una Signora... 

( Giusto Ciel !... ) 

Che sempre piange .•» 

Ella piange ?... 

Sì , Signore , 

Sempre piange e si addolora : 

Per 


r 
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Coro 


3 


Odo. 


P R I A[ o , 

Ptr voler del capi' (a 110, 

Devo andar co’ miei compagni *■ 
l' ra due ore a divertirla 
C °1 cantare e col suonar. 

Ci verrete travestito . 

Questo è quel che posso far, 

J ^ felice io sono appieno 5 
J i«ni , amico , a questo seno , 

•La vedrò ; mi assisti amore , 

JVon temer, ancor due ore, 

E felice appien quest’ alma 
Ael mio sen giubbilerà . 

Ahi denaro maledetto!.., 

Veh! a che rischio che mi metto !.. 
Ma e si hello; ho gran famiglia ; 
Chi può regger ? chi non piglia ?/. 
Ah. signor, mi raccomando; 

Ah . prudenza , per pietà . 

( vanno insieme nel villaggio 

s C E IV * A VI. 

®8S cro e Coro di seguaci . 

V . „ , 

▼ mt-o e 1 allier 
» Che ci slìtiò ; 

» Ohhrohrio e morte 
» Tia noi trovò , 




) 


» 


» 


Eln^ al hi accio tuo guerrier 


» -Resister non si può . « 

Ogg. Il vii nemico non ardì co’ suoi 
■r ugnare 111 campo ; allora 

r.cia vendetta avuto avrei, c!,e il sangue 
I)e suoi seguae, al mio f W{it ■. g 

Ma forse un dì,.. 


\ 


SCE- 
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SCENA VII. . 
Rodolfo e Giuliotto , prima dentro 
e poi fuori ^ e detti . 

Giu. Signori marijole !.. 

La vita pe pietà ... 

Og&. Che fu ?.. . 

Rod. Celato 

Fra le siepi un nemico fu trovato . 
Ogg. A me si gnidi . 


Rod. 


Ei viene ; in verità 


Sou sicuro che rider vi farà . 

Giu. Ajulo!... compassione! 

( Igiene trascin ilo d ui seguaci di Oggero. ) 
Pietà ... misericordia ... 

Pian piano, co le buone ... 

Mme stroppiale , sà ? 

Ve jnro e b' assicuro, 

Ca n’ aggio un callo addosso , 

Sto asciutto comin’ a n 1 uosso , 
Pecunia no noe stà . 

Noi non sia:n ladri . ( scuotendolo. ) 

Saccio 

Ca site galantuommene . 

Lo capo de lo gliommaro 
Chi è ? 

Chi ? Eccolo là . 

Signò , me sio nzorauno , 

Ho la progenia in seno ^ 

Vedite ca so preno: 

No pò de carità . 

( Ajeinmè che brutte facce ! 

So muorto e feto già . 

. O figli nascituri , 

Ram- 


Rod. 

Giu. 


Rod. 

Giu. 
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Rampolli miei futuri , 

Si more vostro padre 
Per man di quest’ indegni , 

Chi sa, miei cari pegni, 
poi vi spignerà ! ) 
eroico a noi tu sei : 

Preparati a morir. 

°gg- Avanzati . 

Oiu. Gnorsì . 

^° ( f ' , A mezzi passi . 

A1 “ e la man • Le punte in fuora . Capo 

Ciu. Ch’ abballammo 
Lo minuetto ? 

g?,?'n t ^ ual è la <ua l )atria ? 

triti. Napoli , vostra serva 
Ogg. Che uomo sei ? 

n W ' r . . IL genere maschile . 

Ogg. Come vivi ? 

n m ‘ r x a- Benc °modo. 

°gg. Cioè a dire ? 

. ^Ie magno 

Le vivanne che Loglio col pensiero : 

Ma ncuorpo affatto ito nce trase un ’zero . 

frl- V(ìd ì te C!t è ua hlri » esploratore? 
ut. (abisso bene me vo proprio de corei ) 
Ogg- Se di Napoli sei, y 

Dimmi, perchè li imi sii a’Biiei nemici? 
Ciu. A me? 

Ogg’ Non dir bugie, 

Che subito ti andrà la testa a terra . 
triti. ( O Cripo touna mia 

A la casa chi sa se mo te porto ! ) 

«od. Favella e non pmsar j . se no , sei morto. 

Giu. . 
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Giu. CU’ aggio da favella? De qua hnemicd ; 
Vuje me parlate? Io so no poveroimuo j 
De guerra jio ime saccio , e quanno aggio 
die dire co quacduno , 

Pe n asci da ogne ntricd , 

Co ua carierà gabbo lo nnemmico . 

Ogg. Mi la pietà * ( Sotto voce a Rod. ) t 

Zani. A me no . ( c. s<, ) 

Gin. ( Guaje si sapesse 

Ca io sO lo criato 
De lo nnemmico sujo ! ) 

O * Ebben , s’ è vero 

-'òo' ... 

Che sì misero sei $ io ti prometto 

Che nulla più ti mancherà . (Il suo umore 

Mi piace . ) Tu , Rodolfo ) 

Fa che si unisca adesso 

A miei guerrieri di cavalleria « 

Gin. A me ? Arrassosia 1 

Io , pe prendermi spasso 

A cavallo a no puorco , doje vote 

Vasaje lo terreno. 

Ogg. Se ti opponi *al mio cenno , dunque sei 
TJn de 1 nemici miei . 

Rod. E così è : è un vero birbantaccio . 

Giu. ( E già l’ave approvato lo Boccaccio. ) 

Io sempe omino de pace ' • 

So stalo da le fasce , 

Gli a la guerra se more e non se nasce . 

Rod. Dunque mora . 

Ogg. vSì , mora... 

Giu. 1 Cbiano ì chiana ... 

Me so fatto capace ... 

Ve voglio fa vedere 

N’ Annibale a cavallo > | 

> • E me 
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li me vallo si^ accorre co Pilafo . 

A n0U tacr *° ari-ore, mo so nato. ) 

Ogg. Vieni al castello; sii fedele, e tulio 
opera da me . 

R °d' ' Se inanelli al tuo dovere, 

' j0n un colpo la testa 
Farò sbalzarti in mezzo di ima via. 

G/tt. (Vi eh amore ne 1 ha puosto 
Sto Don Mamozio co la capo mia ! ) 

„ ( Partono 

SCENA Vili. 


) 


Gabinetto nel Castello . 


Coro 


Eie. 


C oro 


■ Elena , Isotta e Pastorelle » 

Quel duol , che si ravvisa 
i\ 7 e*. mesto tuo sembiante , 

Taccia per un istaute 
In sen dell' amistà . 

Se tu brami avversa sorte 
Ch io sol pianto nutra in seno , 
Ah! tu fa ch’io pianga almeno 
Lna volta di piacer . 

Ma qui tutto m’ è fatale, 

Fin la vita m è funesta , 

Ed al pianto mi ridesta 
Ogni alletto , ogni pcnsier , 
Discaccia una volta 
Dagli occhi , dal core 
Quel tenero pianto , 

Quel fiero dolore , 

Che languida reude 
Sì vaga beltà . 

Eie . 
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Eie. Ma dolce speranza 

Al core mi dice 
Che uu giorno felice 
Quest’ alma sarà . 

Ah I sì , eh’ io riveda 
L’ amalo consorte j 
Poi venga la morte , 

Terror non mi fa . 

Iso. Ma , Signora , mi sembra 

Che poi tanta ragion voi non avete 
Pi piangere così ... qua vi rispetta 
Ognun . 

Eie. Ma prigioniera 

Io son ; ma i fidi miei 
Vidi perir per mia cagion , ma lungi 
Son da’ più cari oggetti . 

Iso. Forse più dolci adotti 

Voi trovar qui potrete*, io non vi parlo 
Del nostro amor ; troppo è da voi lontano, 
Lo vedo , il grado nostro ; 

Ma forse il mio Signor ... 

Eie. E che?., 

SCENA IX. 

Oggero e detti . 

Ogg. P oss’ io 

Senza timor di dispiacervi , offrirvi 
Gli omaggi miei ?... 

Eie. Signor ... 

Partite ... 

( Isotta e le Pastorelle partono . ) 

He. Come !... 

Perchè ?.. 

Ogg. Perchè temete ? 

Ele- 


( ) Off 

U 50 * 


Ùigrtfzed by Gqd 


JÉ.V* 


'9 


r . P R I M O. 

7 ena ’ 110 » voi non mi coaoscele . 
lo non son tal die morti 

ingiurioso timor che dimostrate . 
ùe assalita da’ miei 

H'/ 1 ,. t . la !; la fuste prigioniera , dite, 

^ ai forse ciò che dessi ai vostro 
oesso , aha vostra , oh ! dio , 
oirumana beltà ?... non rispondete?.. 

m p e JJr a i* ^- er perchè piangete?... 

El Ì' Ao ! J^go; è ver, trovai 8 
In voi bontà , rispetto ; 

Ma ciò bastar mai puote . 

A chi vive in catene ? 

°gg. In catone !.. cito dite !.. Ah voi donate , 
Ma non avete lacci . 

. E ben , Signore , 

fate eh io possa uscir da queste mura. 


®iSS m " donna ingrata ! 
Odioso ti son’ io ? 


e tanto 


. ... • No ; ma pensate 

he long/ io so n dalla mia patria , lungi 
a miei congiunti ... oli! madre mìa , tu 

tv. . forse 

1 Jangi or per me ... 

°m- ... . Fatale 

u 1 istante primiero in cui ti vidi, 

_ donna , sì, fatale alla mia pace 
Ed al cor mio . * 

O?' Cht ‘ dici ! • 

\ x v « . Odimi ; oppresso 

, r a tradimenti d un ingiusto e vile 
iN eroico , altro che all 1 armi 
lo noti pensai finora , e il mio piò dolce 
Giacer fu quel della vendetta} mai 

Don- 
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Donna vi fu clic a 1 vezzi suoi vedesse 
Ceder Oggero . Tu ; ... si , tu la prima 
E la sola tu sei 
Per cui ardo , sospiro . 

Eie. Oggero!... 

°gg' 

Da te viver non posso ... 

Eie. Oggero!... 

Un foco 

Divorator ni 1 invade allorché miro 
Quel volto incantalor , quei sguardi , e sento 
Che ... Non temere , e m’odi , 

Si , m’ odi , per pietà } del tuo tnen chiaro 
Non è il mio sangue , e indegno 
Io non son del tuo cor', della tua destra. 
Eie. Ma ... 

Ogg. QhI non troverai 

Di Firenze i piacer ; ma regnerai 
Su tutti ; ma rispetto 
Onor , virtù , sincerità stan dentro 
Al mio castello , e se 1’ amor può mai 
Esser compenso a te , sì , questo core 
Non ha cor che il pareggi in fé , in amore. 


Eie. 


Oggero 


Ogg. Io non ti chiedo 

Che pietà . / 

Eie. * Dentro 1’ alma 

Impresso ognòr avrò quanta virtude , 
Quanto valor nel petlo tuo s’ accoglie , 
Ma accettar la tua mano 
Io noii posso . 

Ògg- Noi puoi?... perchè? 

£le. Son moglie 

Ogg. Che dici mai!... già unita 

Ad 


l 
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Ad altri sei !... già tu sei sposa ! Oli ! quanto 
Degno è d’invidia il possessor felice 
Di sì vaga beltà ! Tu dunque mia 
Esser non puoi?... fìa vana 
Ogni speme ?... E l’amor , l’amore ond’ardo, 
Onde avvampo per te?... 

Eie. > Ceda a virtude , 

Tu il devi , e certa io son che il tuo Lei core 
Già t’ inspira lo stesso . , 

Ogg. Ohimè !.. ina di’ , chi è mai 
Quel Leato mortai a cui fu dato 
D’ottener la tua mano?... 

Eie. JYohil di sangue e di virtù , di Leni 
E di poter ricolmo . 

Odoardo. Loffredi ottenne solo 
II. cor , la destra mia . 

°gg- Egli! gran Dio, che sento!... 

Eie. Oh Ciel ! che fia !... 

Ogg. Odoardo!... ali! tu risvegli 

La mia rabbia ed il mio duolo 5 
Il suo nome , il nome solo 
Mi fa fremere d’ orror . 

Come !.. oh ! Ciel ... qual nuovo affanno 
Or da me dovrà temersi !... 

Quanti palpiti diversi 
Mi fai nascere nel cor !... 

Ogg. Odoardo!.,. 

A le, Ebhen , prosiegui , 

Ogg, Traditore!.., 

Eie, Il mio consorte ? 

Ogg, Lo fa' nascere la sorte 

Mio nemico e mio rivale . 

' Quell’ indegno m’ è fatale 
biella gloria e nell’ amor . 

Ele^ 


Eie. 
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Eie. Giusto Ciel , per quante vie 
Tu quest’ anima sospendi ! 
Ali! capace almen la rendi 

Di resistere al dolor . 

Ogg. Ramingo , scacciato 

Dal patrio terreno , 

Da tutti obliato , 

Con l 1 ira nel seno 
Qui struggo la vita 
Le notti vegliando, 

Tra pochi miei fidi 
Col pugno sul brando , 
E tanto tormento , 

Sì barbare pene . . . 

Ah ! tutto mi viene 



Da quel traditor . 

Eie. 

Quai voci !... nell’ alma 
Già manca il vigor . * 

Che vedo !... ti calma , 

°gg- 


Discaccia il timor . 


No , non temer , o cara , 
Son di viltà incapace } 
Quest alma mia seguace 
Fu sempre dell’ onor . 

Eie. Di tua virtù sicura , 

Do calma al mio dolore • 
La vita mia , l 1 onore 
Affido al tuo bel cor . 

.4. 2 . me fia sem P re unito 

Alla virtù 1’ amor . 

( Elena parte , ) 


.. ) - 

,Jt i 

M 

■iT 

;irv' 


PRIMO. , 

scena x 

Oggcro, Poi Giulietta vestito da guerriero , 
Rodolfo e seguaci , 

°f. ~" a Sp ° Sa a Od ° ardo • “1 mio nemico' 

Foggi . A'ggi da me i HT° 

Ah ! no ; dal brando io detto 
Trar a vendetta , e trarla 
Qual la chiede 1’ onor 
Rod, ’ c . 

R novello guerrier chiede fS./ ™ 

Ci« t“cc! g E SU u’ iac , iand ovi la mano. 
oZ'.BrToUlli h C 5 da Coniai bano . ' 

Di menar ben Ile ’màn ° St H <U ° se “ kian <e 

SÌgno® , da' ”ht m’b “ f8lÌ0 ! “ iei ,alI »»i- ) 
Ncuollo cheate^ 

|f ;t'rtnnT„e WOr,e fUril “ d - 

me careno ova cotte , e li c or d a f 
(O chcsra spala mia , ‘ardale, 

De ire b dc ”S° ’ co ,c forre moie 
^•Kcn^^^fccioaeie^ 

£* «a» * - U5." *• “ "(«»• ) 

Credo che Iratfar bene C “ ! ° '' dr< “° ’ 

“ «api ai l’armi bianche. 

Giu. 
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Gin. lanche , rosse, turchine, pavonazze. 
Chi co nimico vo fare a costejune , 

Mme mmita a carnecotta e a maccarune . 
Ogg. Ben , proviamo . Rodolfo , 

A te spetta a provarlo . 

Rod. lo son già pronto . 

( Snuda la spada. ) 

Giu. Che storia è chesta mo? 

Ogg. Ecco il tuo brando . 

( Togliendolo ad un soldato . ) 

Giu. E chisso che ne faccio? 

Rod. Ci dobbiamo 

Battere } quest’ è 1’ ordine . 

Giu. ( Chess* auto 

Non nce stea ncalapnario . ) 

Rod. Ah ! ah ! bah ! ih I ( Schermendo . ) 
Giu. Va chià ... Patte de guerra. 

Chisso è lo singo lujo , e ccà è lo mio . 
Da lloco straccia , volta , strilla , sbafa . 
Chi passa il singo , perde na carrafa . 
Rod. Cospetto ! siano due pertiche lontani . 
Alons , mettiti in guardia $ 

E sappiti difendere . 

Io tirerò . 

Giu. Che tii 'orò ? ( Mo n facci a 

Lle mengo Durindana . ) 

Rod. Su , riparati 

Questo cartoccio . 

Giu. (E’ fatto speziale . ) 

Rod. Bah ! ih ! ( Come sopra . ) 


Giu. 


Slatte co j (ilo . 


> { n ) >o a sango friddo 
N aggio acciso niaje gente , l 
Sempe a sango bollente 
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« f ^ I M O. 

"o «Ho tremmà il munno , 

(Gomme tremmano mo le gamme mele. ) 
E penò mo n e cosa ch'io mi Latta 
( J - a potesse auzà patta ! ) 

Ah ! ah! ma se cotanto 

Hai tu timor , come pollai nel campo 
Go nemici pugnar ? I 

OlU. TU’ ■> 

Llà si risicela il sangue" naUtAC0Sa *. 
Nella Udì a del valore , e menco 

t l,occh,e ndnuse varrate de cecato , 

. manne «terra a un’armata intera. 

( h . i arrivo a nzertare na carrera ! > 
® eu ì ma come faresti 
» Trovandoti in presenza del nemico? 

Gw - » iollte .auto? e io mo ve lo dico 
» Per esempio , supponiamo 

ì , e 11 «‘-nuco è chillo Uà 
» Io le strillo: alti, che Cadmio? 

» Tiieslo , 1 arme pruojc cci . 

« Isso due arditamente ; 

” 1° . de * e U0U ho paura ; 

» G io tanno prontamente 
« ito 1 assalto adderetlura . 

» Acconimenzo co la lauza 
» Lile lo un f UO sso ini’ a la panza 
» Isso strilla e se’ fa acito : P 

» iL?,„ nficco aIr nocchie un dito . 

* i*"5, Cancar0 ^ manna ; 

o Ile do np punio ncanna . 

>> Po s Accaglio co lo siile , 

U ammenaccio co la S pata , 

« Le dò ncapo Io fucile , 

« Lo seculo col pistone . 

B NG ne 
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)> Nfine po , pe farlo grazia , 

)> Metto fuoco a lo cannone , 
i) E il nemmico no nc’ è celi in . 


ì 


bravo 1 ( guai campione 


Ch 

Or 


■ (v rr 

et?* 


Coro )> Bravo 0 - 

» No di te giammai vi fu . 

» Ve ren grazio , Intoni amici j 
» Vedarrite ancor di più . 

» Ma se dice quel guerriero “, 
o io ti stimo men d’ un zero , 

» E , afferrandoti da corto , 

» Grida , cedi o clic sci morto i‘ 

( Affcfì'andolo . ) 

Giu. )) Pe pietà 

f) rf rr 

yht) • 


» Cedi .. 


n ni. 


» Sentite . • 


Gaz. » IT armi qua . 

Giu. » Pigliatevelle . 

v Caro amico , e die so Hocco ? 
»■ Ecco spata , lanza e stocco. , 


Siilo , sciabola c pistone 


» E si vuò porzì il cannone , 

)> Te lo vago mo a piglia . 

Ore. » Ho capito , sei poltrone , 

» Non sei buono che a mangiar » 
Coro » È un coniglio il più poltrone, 
s » Ed il bravo volea far . 

Gin. » Signorsì , dìcilc buono . 

» Le pialanze mine le ssono*, 

» L 1 anni mie songo li diente , 

» E co ellissi io fu porti ente . 

» ( Ab ! di’ ancora la paura , 

» Mamma mia , mine fa tremmà ! ) 
Coro » ! 1 polli on dalla paura 

» Vedi come sla, a tremar . 

( GiuliollQ va par patire . ) 
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„ „ PRIMO.' 

Forma qua . ' 

. ( Che d’ è? manco 

5>ongo sicuro ? ) 

5R\ , „ , . ^ uso qui che quello 

'-m o 1 ultimo arruolato, „ 

2 cve . la P r ima notte del suo arrivo 
rar.la guardia alle mura. 

,G/«. Guardia ! mura de notte ! E chi sa chesso? 

4^o sto lacerino lo noviziato . 

°8S- "'on replicar j se no sci castigato. 

Sfe si Ridò?.. ' 

Rod. _ Non ci è rimedio . 

Simmo ? E l l uanfa 

.***■ Tu solo . 

Gl ^ Siilo ! 

Fo notle ! a lo scopierlo ! 

E si pò vene a chimere ? 

Rod, Àllor ti taglierai 

•»'j C Vi si "’S cosa da voltarne ernie ì ) 
Rod. Cerca di fare attento il tuo dovere. 

Se non vuoi le bacchette domattina . • 

( Parte . ) 

Gw Hec est primma canzia mattutina ! 

^nesso se nce guadagna 
A servì metto niello no padrone. 

A isso la coglierà hanno arrohhata ; 
fì io mo , che non nc’ entro 
Me trovo oca sordato . E si m’ appurano , 
capo va dimane sola sola 1 * 
fornai’ a marvizzo dmt’ a na .càjola 

Ma chi vene? È na'Teinmena , 

B 2 Che 
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Che porri , chiatto e tunno , 

È uno de li guaje de lo minino . 

SCENA II. 

E lena e detto . 

Eie. ~ Cielo!..., 

( Riconoscendo Giuliotlo , ) 
Giu. Signora! .... Yuje ! 

Eie. Giuliotto! 

Sei pur tu ?.. 

Giu. Songh’ io , signora . 

Eie. Come qua ? 

Giu. E che ne saccio? 

Eie. E il mio sposo ... 

Giu. ‘ Zitto, zitto.. i 

Eie. Odoardo .... 

Giu. Non sciatate , 

Ca sett’ otto scoppettate 
Pe me lesto stanno già . 

A 2. Osservi am minutamente 

Se alcun stasse ad ascoltar . 

Eie. Non y’ è alcun . 

Giu. Non sento niente, 

A 2. Or possiam liberamente 
Sotto voce favellar . 

Eie. Il mio sposo , il caro sposo ? 

Giu. Eh ! so guaje , guaje , guaje ! 

Eie. Giusto ciel, che dici piai! 

Giu. Isso è n 1 omino nzuccarato , 

De vuje arcennammorato , 

Che da tutte è assai stimato , 
Apprezzato , rispettalo . 

Ma ? del resto , è n 1 ostinato t 

No 
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Eie. 

Giu. 


Eie. 

Giu. 

Eie. 

Giu. 

Eie. 


Giu. 


Eie. 

Gui. 

jEle. 




£ R I M O. 

N o caparbio mnialorato ; 
Prepotente , mpertinente , 
Malvivente , ncancaruto . 

A sii guaje lice so benuto 
le le sue bestialità. 

Ma che parli ? 

T Eh! .... parlo bene . 

isso hti -atto mille scene 5 

Quando ntese il vosto caso , 
StorzeJIaje uocchie e naso . 
lo le disse de fa passo j 
Volle fare lo smargiasso 
Ca co chesse tai perzone 
Se nce perde acqua e sapone , 

" , de ,s so fa ba bollite , 

S è battuto e ha perduto , 

£ chi sa , chi sa , dii sa 

Se a lo munno cchiù nce stà . 
Gmsto Dio ! ( _ FmU -, 

, Zitto, zitto..,. 

.Udoardo .... 

, • Or si so fritto .... 

Udoardo , io ti perdei , 

Ma per me se estinto sei , 

-La consorte alla tua sorte 
Uon la morte — si unirà . 

IVon è muorto .... dii l’ha ditto? 

r>u n 6 i statte *itto . 

Lnisto mbruoglio maledetto 

W cucilo a me jarrà a colà . 

Dunque è vinto? 

No n lo so. 

. (In collera. ) 

■Forse estinto ? .... 

B 3 Gin. 
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Non lo so . 

Prigioniero ? 

Non lo so . 

Dimmi il vero .... 

Non lo so . 

O die sorda voi sarrite , 

O die turco io parlerò . 

La mia barbara fortuna , 

Sempre avversa a ogni mio bene } 
Non mi die fin dalla éuna 
Che tormenti , affanni e pelle . . 
Onde togliermi il riposo 
Or mi cinge di ritorte , 

E sperar io più non oso 
Di fuggir da queste porte . 

Or quest’ ultima sventura 
Mi minaccia il fato rio 
La mia mente si figura 
Forse estinto il sposo mio ..« 

No, non reggo a tal pensiero ì 
Non resisto a tanto affanno j 
Ah ! finisca , ò ciel tiranno , 

Così barbaro penar . 

Giu. ( Ckessa è pazza sperctata , 

Chiagne , zompa e fa rómmore i 
E a me de na mazzi uta 
, Par che sento già 1’ addore . 

Lo patrone è già scappalo , 

La patrona è prigioniera , 

Chili’ aut’ omino ndiavolato , 

L’ arnia janca , 1’ arme nera , 

Li sarcixie , la battaglia * 

Li sordate, lo castiello ... 

M’ hanno rutto lo cerviello , 

Cchiù 


3o 
Giu. 
Eie. 
Giu. 
Eie. 
Giu . 


Eie. 
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4 . Cchiu nbn saccio che me fa . 

Ah ! Giulio! fo poveriello 
Chi f ha fatto veni ccà ! ) 

( Partono da opposti Iati . ) 

SCENA XII. ' 
Rodolfo ed Oggcro . 

fiod. Ojgnoi' .... gin nel cortile 

I pastori son giunti : 

^n’’pi 1 J * ' Ah! sì, si tenti 
V Elena il duoLd 1 alleviar ,i.. Amore 
Gnor , dovere a gara 
Straziano "quésto cor . 

‘ ' * ; Signor .... calmate 

II vostro affinino ...’Chi sa mai ... sperate ... 

°* 3 ‘ L °S m s peme per me... Essa... no... mia 
Esser non può,., felice 

Remico ... oh! (guanto mai 
T invidio.- ....Ah!. eh’ io deliro.,. 

Rulla veder non- so che di fimesto . 
Rodolfo , andiam . 

hni ito giorno é questo ! ) 

- s C -jE N ; A XIÌL^ * } 

Giorgio , Isotta OdZtdo vestito da pastore, 
pastori e pastorelle . 

I ? 

j c 


Ùio. 


Eccoci pronti , .qua : 
Vogliate cantar suonar 
Ea Leila a divertir 
Cari amici , voi sapete 
Se d signor è generoso. 
Voi conoscere potGte 
B /j 


li 
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Coro . 
Odo. 

Coro . 

Odo . 

( 

Cero 

E lena 
°gg- 

Eie . 
Odo. 


atto 

Il pericolo in cui siamo , 

Stiamo attenti , Leu badiamo 
A non farci discoprir . 

Non temer che noi sapremo 
Il secreto custodir . 

Ah! se per voi ritrovo 
La pace che perdei , 

La vita , i Leni miei , 

Tutto per voi sarà . 

!• vostri voti il Cielo 
Pietoso accoglierà . 

Ah ! se rivedo 
La cara sposa , 

Di più quest’ anima 
Bramar non sa . 

Giorgio fa cenno che si avanza Og~ 
gero Odoardo si mischia in mezzo 
agli altri . ) 

Eccoci pronti qua : 

Vogliam ballar , suonar 
La bella a divertir . 
SCENA Ultima. 

3 Cggcro, Giuliolto , Rodolj'o , seguaci 
di Oggero e detti . 

TP orni sereno il ciglio r 

Rieda la pace al core . > 

Calma quel tuo dolore , 

Fidali all’ amistà . 

Ah ! che vorria quest’ alma 
Calmare il suo dolore y 
Ma noi permette Amore , 

Ma race il cor nou la . 

( A lui vicina tanto ... 

Ho 
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r S 1 M O . 

5° m,I1 « dubbi in core ; 

oise -cbe un nuovo amore 
in petto accoglierà , ) - 
( E amico si riscalda, 
f' 6 piace sto Loccone . 

Jo temo che al padrone 
Ca capo un pò dorrà . ) 

e proprio d, ghiottone, 

E mdigestion non fa , ) 

C E bela e pii che bella; 

Quest e la- verità. ) 
i te , delle tue pene 

Od El ( Oh ?"n ta ho in cor pietà I 
Oh celi si crude pene 

CÌ r- / V, muovai, ° a P ietà • ) 

Gi.Gw. ( Che qui finisCi J ^ > 

i>ol credo in verità ) • 

Buona gente, vi saluto ; ( Ai p ustori , 

A- proposito venite j a ^ 
~ a ignora divertite, 

Ah' a rZl gmt ° ÌO P ur sai0 • 
n \ è Vano : a me Salivo 

Cara*! * mort<? P uò soltanto. 

* •• v i a • 

( Cara ) ; u 


Giu. 

Gìo. 

Coro 

°gg- 


°gg 


Eie. 


°gg- 

Odo, 

°8g- 


Odo. 

Gìo. 

( 


/ 

T . ^iQuel tuo pianto 

( Ìh“X m T *"***"• ^ à./a 

) Ab! « >o fremo . ) 

' forte e allegramente . 

Sentirete questa genite ,»VA 

® 5 Clw 
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Cle piacere vi darà . 

Giu. Mei figuro 1 certamente ... 

( Oh che museca sana ! ) 

( I Pastori suonano violini , calascioni i 
e cembali 1 mentre Isotta canta la can- 
zone . ) 

Iso. Non fuggirmi , Lisa mia T 
Vedi là quelle viole : 

Sono nate in sul mattino 
Quando appena usciva il sole $ 
Sono ancora ritrosette 
Per timor delle api amanti , 

Sono un poco superbette , 

Ma son belle come te » < 

Coro Come 1’ api alle viole 

A te corre ogni pastore ; 

La bellezza è come un fiore , 
Ch’ama tutti intorno a sè . 

( Qui ballano tutti Jinchè Isotta ripreìi ~ 
de il canto . ) 

Isq. Lisa mia r quando dimani 
Qui di nuovo tornerai , 

Le viole superbette 
Peste e languide vedrai . 

Or V esempio lor ti addita 
• À non esser sì ritrosa , 


Perchè un di sarai fuggita; 
Come fuggi ora da me . 
Coro Se lu sei così vezzosa ? 


Non far pompa di rigore ; 

Le bellezza è come un fiore » 
Spunta appena , e più non è 
( Coro come sopra . 

£*&. Basta , n#n piùj cb« troppo 


) 

Fa 







ioni i 
'■a * 


prt? 


r . PRIMO. 35 

_ Fa T T' ella S='oja “1 mio dolor contrasto. 
°eS- Ud«te ?... ( A' Pastori . ) 

Crl< ^- Permettete 

Almen che canti juesti , ( Acccan. Odo.) 

Ch e il piut bravò eli tutti . J 

Ogg- Sentiamlo dunque . 

Gl Ì ■ • \ . , Avanti j 

£> pensa a farti onore , 

Giu. ( Sarrà fca Leila cosà!... ) 

°d°- . , t ( Ardir mio core! ) 

' dqardo si asside sul davanti e canta 
accompagnandosi boli ’ arpa . ) 

™g a pastorella ... 

et Oh dio ! ( Grida riconoscendolo. ) 

°Sg* Che fu ; 

Eli: Io...'’:'' (I*P, S te«o lUc.s.) 

°gg' Segui,.* 

fvjjl r » ■ ie 4 core oppresso... 
Vgg. Cessi ogni canto , andate . 

e. Ah . no , Signor , fermate , , 

0 „ , f ì a,e 7 Ch '. ei f e g u «-** ( oh Cielo! ) 

U gg- ( Qual misterioso velo 

♦ Si stende intorno a me 1 \ 

Eie. ( Avvampo a un tempo e gelo ; 

Che ha di lui t di me ! V 
Odo, ( Ah ! che qui or or mi svelo : 

Uuasi non son più m me . ) 

Giu. ( Or ch’.è fatto il ,te^o l > 

Miam freschi per mia fè ) 

Gi° t (Prudenza, via coraggio... 

1 remo da capo a piè . j , . 

Gdo. Una vaga pastorella ( Canta . ) 

rapita S yo pastor : 

‘ B " 6 ; * Ei 
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Ki , clic sta lontan da quella ( 
Langue e more di dolor ! 

Ali ! comprende il suo tormento 
Chi* d’ amor V alma ha ferita . 
Troppo è misera la vita 
Se non è contento il cor . 
Coro ( Quel sub canto , quel lamento 

Come dolce ibénde’ al copiai A 
Ogg • » Se un audace invida mano 

» Gli ha rapito il suo tesor , 

» Ah! non fi a eh’ ei speri invano , 

» Che lei serti fede è amòr . 

( In questo tempo E lena intenerita sì 
inette à piangere' dirotttìmenie , e lo 
stesso fa Giuliotto . • V.' 

» Ma se mai cangiò d’affetto, 

» Se virtude ella ha smarriti ... J ' 

» Ah! eh 1 ci perda pur la vita -V 
ì> Pria che cangi quel suo cor . » 
Ose. Tu piangi?... ( A E lena . Y 
Ek. * io?;.. \ 

Ogg'. y '?■**<?* V4 ‘Tu che fai? 

oor - " ( A Giuliotto 

Giu. Mi -andò il tabacco agli occhi . 

Ogg. ( Quai dubbi ! ) Basta il cantò . 

Resti qui ognun frattanto . 

Gìo. Ma noi dobbiamo ... 

Ogg- ' \,‘ ; II voglio i 

•La notte si avvicina , - 
Andrai doman mattina . 

Tu', quel pastore , ogntmo 
Premio da me otterrà . 

( Si osservi ben ciascuno 5 

L 1 alniA ia sospette sU • ) . 

GlO * 


) 
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Gio, Giu. e Coi%> ì t 
*( Il Cielo si faibrunof 
E male finirà . ) 

Tutti . /» , . 

(Qual ruscello che accresce la pioggia , 
Se .diventa -furioso torrente , 

T. rta, al>l>atte •, rovescia fremente , 
Ed inspira spavento e terror , 

Così in seno il sospetto ogu 1 istante 
Va crescendo ed acquista vigore ; 
Già minaccia rovine e furore , 

E più strazici l 1 ardente mio cor . ) 

Fine deli' atto , primo , 


C ' . • ‘ - > -G t ; ” f \ ' ; / - 

f “ 1 ^ < ■ ì ~ ? 

• .a- . < 1 

- 5 I O t ^ i « « » i? , fg % \ 

S-TMOU , . . ‘ 

' I • ’ ' 1 • * 


k - r ^ ' 


V * » I g . > * 

v - •« » 1 *0. r $3 / : *** 

ci;i ’ "W - •' yn* n „*♦ } .,c,v^ 

w v ‘ * ‘ f i : 5 ‘ i j<t . ? . , \ 

«/ f fe .Li'i :, l)0l tìu /. u r 

’ ‘ ‘ oi-i.-. '.4 ■’ i • ' 1 

■ i 

■ * , f • » 

' : «Gua 

. J V ' ' - ' ■ < *•* 

, < i ì? >•- - '•< , : - ■ , . T 
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A T T O II. 

» ' 

SCEftA PRIMA. 

( ** * , , 

Sala nel Castello . 

' '■ 1 J ; • • . . , 

* Odoardo , Giuliotto e Giorgio ; 

G , / ’ • . • > . • 

iuliotto, ove sei ? * . 

G lu ‘ 1 ‘Cca nce n’ è uno . 

Odo. Sei disposto a -seguire i cenni miei ? 
Giu. Gnernò . 

Odo* Come ! > al padrone ? 

Giù; Co la vita 

No nce stanno patinine 5 
Ca si perdo sto cuori o , 

Chi po mme ne dà n’ auto ? 

Odo; Rifiuteresti dunque 
Morir pel tuo padron ? 

Giu. Manco pe paterno * 

Odo. Da te più amor credei 
Aver dritto a sperar . Sempre a me caro 
Fosti, lo sai. Or che son sventurato * 

Tu m’ abbandoni ! Ebben , va pure , ingrato* 
Giu. Nzomma voi ite proprio de sta pelle 
Che ne fanno ricchielle ? 

Gioì Ànch 1 io mi trovo 

lu pericolo eguale $ eppur non posso 
Negar d’ unirmi al suo destino. Meglio 
E’ morire * che viver con vergogna . 
d u cosa brameresti ? 

Morir piuttosto o viver con tal macchia ? 
Giu, Io vorria viver co vergogna 

- Gio* 
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SECONDO. % 

Gio , Vile*' 

Codardo ! , 

Giu* Nzomma i ndoje parole , 

Io eh’ àvarria d a fare ? 

Odo. Questa notte di guardia 
Sulle mina tu sei ? 

Giu 4 Signor mió , sì , pe li peccati miei . 

Odo. Avrà Giorgio il pensiero 
La sposa mia di prevenir $ allora 
Che ognuno dormirà , pronta è una scala , 
Onde far eli 1 ella scend.a . 

Giu . „ E pò? 

Odo\> ( Le mura 

Con egual mezzo pàsserem . Fiad pronti 
Nel vicino villaggio i miei ca>alli 
Pria che sorgà i aurora . Questa notte 
Due fidi amanti avrau calma e ricetto . 

Giù. E a ghiuorno pò agg’ io tre palle mpietto f 

Gio. Ma tu verrai con noi . 

Giu. Non è cosa . N sentirlo solamente r 
So muorto na mmetà », 

Odo. Ebbene , Giorgio ^ 

Va , di’ ad Ogger r che questo 

E’ il mio servo * e che venne , r 


Qui a solo fin di trucidarlo . 

V r r -jr.. A> * > . 

Gio* Vftdo #l# 

Giu. Addò aje da ghì ? Oje , guè I muorto pe 
muorto , , 

Auzo na voce + eh’ arreyfc la faccio 
A lo cesolfautto de na tofa,.,* ... - 

E faccio , co le strabe rforz e meje , 

Mora Manicone e tutt' i cdrisheje », • , 

Odo. No, caro il wio^ujioùo^ , ^ 

Sii fido ^ tuo padron , che ti promette 

Doni 
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oru tali che ricco ti vedrai . 

e mo non saccio si nce vedo crai . 

Ma nzentl chilli doni , 

ihero e pronto al tuo voler mi reco . 

01 i dubitar che Solimato è teco . 

Udo. Oh buon servo fedel ! 

~ Presto partite. 

' * ìe Oggerò vien di là . 

® 2' Ad ambi voi 

t-oniida questo core » 

La sua felicità , .f am:>r, l 1 onore. (Parte.) 
Gio. Certo è che il capitano 
Ci vorrà esaminar . fu troppo astuto 
Noti sei. Sta attento, che, se mai t’imbrogli, 

. Sternuterò , acciò che ti rimetti , 3 

Gin. E si ; te mbruoglie tu, statte già ntiso , 
Che co na tosse te ne dò l’avviso 
° i 4 ' SI C E N A II. 

Oc sero e detti . 

■ Vp 

Ogg-( A-^ccoli appunto . ) 

Gio.,-'' « Mio Signor. 

c l ' ;i v ( In atto di partire . ) 
°gg • 1 ' . " ; ; ~ " No , resta. 

Ho da parlarti . A 
Gio.' *.*- ( Ohimè! ) 

Giu. 1 ‘ ; j • \ ’ * .( Mo mme la coglio 

Locco locco . ) ( Come sopra . ) 

' ’ . Ehi ? èhi ? 

Dove vai tu? -* 1 -• 

Giu. < * ; Hò Utiso 

Ch* avite da pària , V me ne jeva 
Pe non senti U fatte \uoste . 

°€8' • - '-i'X c Dfiyi 
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SECONDO. 4'r 

Star qui tu ancora , Giu. E’ lesto . 

( Pe quanto vedè pozzo, 

Mo io e Giorgio jaramo ncarabozzo . ) 
Ogg. Prima di lutto , io voglio 
Sincerità e schiettezza . 

Gio. Io per sincerità tal sono in tutto . 

Giu. Pe schietto , io mine lo Levo sempe a- 

sdutto . 

Ogg. V’ accostate : non temete ; 

Hó bisogno di consiglio . 

Dal timor d’ un gran periglici 
Mi dovete - liberar . 

Giù. No consiglio? 

Gio. ( Stiamo all’ erta . ) 

Voi, signor, ci cou fondete . 

Ad un uomo qual voi siete 
Spetta soi di comandar . 

Giu. Vuje , signò , nc’ annichilite , 

A no piezzo , qual vuje site , 

Chi lo vole consiglia ? 

Ogg. ( Siete furbi , ma cadrete; 

So ben io quel eh’ ho da far . ) 
Gio. ( Egli tende a noi la rete ; 

Stiamo attenti a non parlar . ) 

Giu. ( Ncuoilo a nuje chisso la sete 
Se la vole là passa . ) • 

Ogg. Quel pastore?... ( A Giù. minacciando .) 
Giu. Quel pastore?... 

°oS- Q uel pastore?... ( A Giuli otto c. s. ) 
Giu. ' Quel pastore?... 

Ogg. Quel pastor non è pastore, 

Non lui viso di pastore . 

Gio. Non ha viso ; ma è pastore . 

Lo sai certo ? • ( A Giul. ) 

Giu. 
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4* ATT O 

Giu. ■ Sissignore . 

Ogg. Tu il conosci? ( M medesimo. ) 
Giu. . Sissignore . 

Ogg. Questo tliavol di pastore 
Giurerei ohe tal non è. 

Ciò. ( Questo diavòl di pastore 

Proprio è diavolo per me . ) 

Giu. ( Sto mmalora de pastore 
Sarrà diavolo pc me . ) 

Ogg. Ma tu come il conoscesti ? 

Giu. Gli ! lo saccio da vint 1 aime . 

( Giorgio sternuta . ) 

Cioè... veda... da diece amie..' 

( Giorgio sternuta . ) 

Anse , anze , da cinc’ aline... 

( Giorgio come sopra . ) 
Viene cca : dì da qua ni’ anne 
( a Giorgio . ) 

Lo sacc’ io eh’ è no pastor ? 

Ogg. Tu chi sia dei Len sapere . 

( al medesimo . ) 

Gio . Egli è figlio de’ suoi padri , 
l aiiorito da due madri ... 

( Gi ali otto tosse . ) 

È cugino di sua nonna... 

( Gi ali otto come sopra . ) 
Anzi è 1’ avo del cognato ... 

( Giuli ulto c. s. ) 

Tu che sai che vivo è nato , 

( a Gi ul lotto . ) 
Puoi narrarlo al mio signor . 

Ogg. Tutto intesi, soli persuaso*, 

Sospettai , lo vedo , a caso . 

Mei 
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SECONDO. 43 

Ma se menti ... 

( A GiuUolto , minacciandolo . 
Giù. Oh , mio signore ! 

Ogg. Se m’inganni... ( a Gior. c. s. ), 
Gio. Oh! non signore... 

Ogg. Mi capiste , e basta qua . 

Giu. Gi. Dissi sol la verità . 

Ogg. ( Sì , che comprendo i perfidi 5 
Ma simular degg 1 io . 

Farò a suo tempo il fulmine 
Scoppiar del furor mio . 

Fra mille duhhj l 1 anima 
E’ lacerata in seno...' 

Ah ! che perduta ho appieno 
La pace del mio cor . ) 

Giù. ( F ra se harbotta e brontola , 

Ci guarda di soppiatto . 

Fuggir da un tal pericolo 
Per me non credo affatto . 

Le gambe già mi tremano , 

Non ho più sangue addosso ... 

Un così brutto fosso 
Saltar non spero ancor . ) 

Giu. ( Fra isso pafla e mbrosola; ■ 

Mme smiccia comm’ a gatto. 

D’ asci da sto pericolo 
Pe me no credo affatto . 

Le gamme già mi tremmano , 

Non tengo sdogo addosso . 

Ch’ io zompo chissp ì’uosso 
Spera non pozzo ancor . ) 

( Parlano Ogg. e Giu. ) 

5C£~ 
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ATTO 
SCENA III. 

Giorgio , poi E lena . 

Gio. M i trovo in quest’ imbroglio per la gola 
Delle monete ... poi, da un’ altra parte, 
Questo povero giovine 
Mi ha fatto compassione ... ora si cerchi... 
Eccola appunto . 

Eie. Chi sa mai dov’ egli 

Sarà ? 

Gio. Signora ... 

Eie. Ebbene ... 

Gio. Il vostro sposo ~ 

A voi m’ invia . . . 

Eie. Egli ?... t’ è noto adunque?.. 

Gio. Sicuramente. 

Eie. Oh ! Ciel . . . . 

Gio. Non dubitate , 

Son suo amico , son io 
Che T ho introdotto qui . 

Eie . S’ egli è scoperto , 

Misero lui ! misera me !... 

Gio. ’ Por poco 

Corre tal rischio ancor ... siamo vicini 
Alla notte ... vegliate 
Nel vostro appartamento , e allorché udite 
Suonar il flauto , pronta sul votone 
Affacciatevi ; vi sarà una scala -, 

Scenderete ; ed insiem col vostro sposo 
Partiremo al momento ... ‘ 

Eie» Ma le mura ... 

Gio. Giuliotto , che n 1 è in guardia , 

A tutto penserà ... 


Eie. 


Ah ! che il periglio 

E 
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SECONDO. 45 

È cT ogni altro maggior , nè morta Oggero 

Ch’ io sì mal corrisponda 

Alla fiducia sua ... corta son io 

In sua virtù , che sciolta 

Sarò ira breve ... Va , ct>rri a Odoardo , 

Consiglialo a partir ... digli che poco 

Tarderò ad abbracciarlo ! 

Gio. Ditelo a lui , che ora potete farlo , 

SCENA IV. 

Odoardo e detti , 

Odò. -Elena , udisti ?' 

Già. 11 vostro - 

Progetto non le accomoda ... 

Odo. Che dici P 

Eie. Odoardo , che festi , ed- a qual passo 
Ti condusse 1 ’amor ?.. parti: se alcuno 
Sopì aggiunge , sei morto, 

Gio. , Non temete 5 

Io vi farò la guardia . ( Si ritira . ) 

Odo. E che mi cale 

Di morir , se la sposa mi tradisce , 

Se unita a’ miei nemici 

Scorda il dover , l 1 onor, la fè, }’ amore ... 

Chi creduto Tavrìap... 

A7e, , E così poco 

Mi stimi tu , che dirlq puoi j che puoi 
Pensarlo?,.. 

Odo< Ingrata ! nega 

Che Oggero t’ ami . 

Eie. . È vero . 

Odo. È vero ... oh rabbia!.. » 

Ei t’ ama , in sua balìa 

Tu 
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Tu sci ... e di seguirmi 
Nicghi ancor?.. 

Eh. 1 Egli ama 5 

Ma di sì puro amor ... clic rutilai© ael)b$ 
Da lui lemer ... vedrai 
Forse , die al nuovo giorno 
A te mi renderà . Virtude ha vinto 
L’ alFettò in lui ... ma se tr scopre ... allora 
L’ira, il furor, la* sua vendetta , tutto 
Per te mi fa tremar . 
j Odo. . Donna , obliasti 

A chi sei sposa , a chi sei jGglia ? Sciolta 
Da Oggero . . . noi sperar : lo sposo tuo 
Non rivedrai mai piu ... 

Eie. Sì bassa idea 

Come nutrir tu puoi ? 

Odo. Più non ti ascolto . 

Non vuoi seguirmi? resta... 

Lascia che dica ognun che al tuo consorte 
Un nemico anteponi } ali' onta mia 
Sopravviver non so ; nè il voglio . A Ogg cr0 
Da me stesso or fia noto 
Chi sen ... 

Eie. Ingrato!., ferma... 

Odo. Noi tentai*. 

Eie. Vuoi vedermi 

A tuoi piedi spirar?... barbaro !.. ebbene» 
Teco verrò . . . non già per me pavento , 
Ma sol per te... Verrò... ma ognora impressi 
Avrò nel core i dubbj tuoi , la poca 
Fiducia in chi t’ adora . 

Odo. Deli , perdona 

Al geloso amor mio . Mi seguirai ? 
jEle. Sì, tei ripeto . 

GiC‘ 
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Eie. 


alte 


tuv __ , 

Odo. 

Eie. 

:nh ^ /o ‘ 
tuo 


a 2. 


Odo. ' 

Èie. 

Odo. 

Eie. 

Odo. 

a s. 


Gii 


Ah ! volgi a me que’ rai , 

Se men l’ amassi , o cara , 

Geloso io non sarei 5 ^ 

Ma tu la sola sei ^ . v 

Che adora il fido cor . 

Dell’ amor tuo 1’ oggetto 
A rispettar apprendi . 

Troppo crudel 1’ offendi 
Se ’1 credi mancator . 

Ah! non' pii}, perdon ti chiedo. 

Una infida a te son io ! 

Taci , taci , idolo mio , 

Ben conosco il tue bel cor . 

So eh’ è dolce a un core amante 
Perdonar 1’ amato oggetto , 

E godere il dolce istante 
Della sua felicità . 

Quanl è dolce a un core amante 
Perdonar F amato oggetto , 

E godere il dolce istante 
Delia sua felicità . 

Dunque ^u m’ ami ? 

, Ognor . 

A me tu serbi ? 

11 cor . 

Mi sarai fido?*... 

Ah ! sempre , 

Lo giuro sul mio onor . 

Ah! che non può comprendere 
Lo stato del mio core 
Chi non conosce i palpiti 

• Che desta un vivo amore, 

Ah ! sì , che a te quest’ .anima 
Sempre fedel sarà . ( partono . \ 

■ ~ SCE- • 
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S C. E N A V. , ' 

Piazza cl’ armi del Castello , mura in prospetto; 
da un lato casa nobile con verone ; 
dall’ altro casa rustica ; a poco a 
poco si oscura la scena . 

Giuliotto in guardia sulle mura e 

Rodolfo . * 

Rad. JBravol stai ben . Vedremo 
Comfe- ti sai condurre 
Nella gloriosa militar carriera. 

Giu. Oh ! pe carrera ntauto 
Lassate servì a me . ( Ca , nchè so fora , 
Te voglio fa vede sei miglia a ora. ) 

Rod. Hai cibato lo schioppo? 

Giu. Sto carreco a cucciarde . 

Rod. Che monizion ci hai messo ? 

Giu. Sei palle mazzocate , 

Tre Ciceruue, e quatto Titoli vie . 

Rod. Io non t’ intendo . Caricato avrai 
A polve inglese già ? 

Giu. Che porva inglese? Porvera de Cipro * 
Acciò chilìe che songo da me accise 
Tutte frisate vanno a i campi Elise. 

Rod. Ora senti . Eseguisci 
La consegna . Se* vedi 
Che alcuno , all’ aria oscura , 

Petf 1 sotto queste mura 
Va osservando, indagando, o che so io? 
Mettesse scale per salir Ui subito r 
Per farli elo fuggire , 

Di foco addosso mandagli un abisso , 

Giti. E già . ( Me ne fujo io prin.mo de isso.) 

Rod. Sta attento. ( in uilo di ^(.rtire. ) 

. Qiu. 
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SECONDO. 

p . Aspe ... Addò vaje? 

E io cca resto sulo ? 

^ 0 Il tempo è oscuro . 
Avrem tempesta questa notte . 

E addonga 

grumo a casa soja . ( P" uol andarsene . ) 

■noa. Dove vai ? 


lu qui sei destinato , se anche morto 
Doman da un tuono qui ti troverai . 

Giu. ( lo vorria che no nce védisse crai . ) 
Rvd. Si avanza il nostro duce . 

Alons , presenta 1’ armi . Eh ! eh ! ehù ! 
Presto . 

Giu. Che 

saccio 

Che cancaro ho da fa ?* 

Rod. Cosi . Che mal soldato ! 

Possi morir di tuono ! 

( E tu scannato . } 
SCENA VI; J 
Oggero , Giorgio , Isotta , Odoardo , seguaci 
di Oggero c pastori .. 

°SS' Si, huona gente, andate 
( Al! entrare di Oggero , Giuli otto pre- 
senta V arme ed al suo cenno ripone c. s. ) 
Al riposo... là dentro 

Tutto è pronto per voi . Domani all’ alba 
Partirete . Vedrai , 

Giorgio , che Oggero non è ingrato , e come 
Punir sa i traditori , 

Sa premiar chi gli è fido . 

od ?- , ( Già Giuliolto 

E al suo posto , . . fra poco ... ) 

Ne ? io guanto 
C • Aggio, 
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5o ATTO.. 

Aggio da sla co sto tezzone mmano ? 

€)gg. Rimettiti . Da bravo . 

G,u. Uh’ ha detto ? me ne vavo ? Bonanotte 
A chi resta . ( /« atto di partire . ) 

Rad. Alò , al tuo posto ! 

Uhe andartene? Tu par la prendi a riso. 
Giu. ( Sto Don Chisciotto mme ia esse mpiso . ) 
Gio. lo v 1 auguro , Signore , 

Un bel sonno felice . 

Jso. Se volete eh’ io resti , , 

Presso la bella prigioniera... 

Ogg. Grato ^ 

"Sono alle vostre offerte . Ella bisogno 
Non ha di cosa alcuna . I miei son pronti 
A ogni suo cenno . Andate . 

Odo. Ella soia colà ... ( Piano a Giorgio .) 

Gio. V°i m i ireste 

( Piano ad Odo. ) 


Proprio inquietar. Figliuole, 

Al Signor \’ inchinale , 

E iusieui la buona notte gli augurate . 

, Coro di pastorelle . * 

Scorran tranquille P ore 
in placidi riposi , 

In sogni deliziosi 

Di voluttà , d 1 amor . 

' 1 • . . , , 

Signor , a voi sia grato 
jl,’ omaggio del mio cor . 

( Si ritirano . ) 
Giu. Signò , voglio fa feria. 

Me ne vavo io porzì , di' a chesse parte 
Le neve songo fredde , ca nce soscia 
Sempe il biento de Nardo . 

Og§- 


^Pigitizetfb^y) 




o Ef u o jv d o . 

Ogg. Del Nora vuoi tu dir? 

lordo certo ; 

Gomme voi ite yujc . E si sta notte , 

A li cane sia ditto, ■ 

Kcuollo mme cade la jelafir, Vterto 
Ca dimane malma ■ r< ; 

Trovate no sordato in gelatina 
°gg. Ben ti ci avvezzerai . Amici', /intorno 
A me tutti venite 

E il vostro 'duce attentamente udite . 

Posso ingannarmi e lo vorrei . Ma pure 
Un presagio segreto 1 

Mi turba, Que’ pastori... „„ 0 tra quelli 
Mi fa temer ... Da questo 


Luogo vi ritirate ; 
Ma , lo prego e l’ fi 

A 1 ° 1 


Coro 

°gg- 


* 0 impongo , ma vegliate 

c ‘ ,e l? notte imbrunasi , 
splènde stella in cielo , 

Che tutto copre e annuvola 
Un cupo e denso velo , 
Guardinghi , attenti e taciti 
J utto osservar dovete ; 

Cada chi inganni medita 
Nella sua propria rete 5 
fo veglierò , chiamatemi 
Se r oceasion Io chiede • 

Più dir sarebbe inutile ,’ 

Nota m’ è vostra fede . 

Non sappia neppùr l’ aria 

Ciò che parlai' finor . 

Tutto farem fidatevi 
.Signore al nostro amor i 
Se finora di fìnger fu forza, 

Se lo sdegno racchiusi nel core, 

C 2 ’ * Più 
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5» ATT 0 

Più tremendo sarà 1 mio furor» 
Quando alfine scoppiare dovrà . 

( La vendetta , fra sd egno ed amore , 
Dubbia 1’ alma straziando si sta . ) 

( Oggero entra nel palazzo con alcuni 
seguaci \ gli altri si disperdono da 
varj lati . La scena è os curissima . Si 
ode qualche tuono * l ontananza con 
piccola pioggia . Giuliotto resta solo . 

SCENA VII. 

Giuliotto . 

Griuliò , bonanotte e lardo viecchio . 

T’ hanno lassato sulo , e co sta notte 
Vestuta a lutto stretto , che i miei occhi 
L’uno non bede all’ auto... Veni vedo 
No spireto guerresco, luongo e brutto 
Co tanto no mustaccio ... E mo so duje... 
Chi valla?.. Che cos’ è ? non se risponne ? 
Vi vi mo comme tremolano... Ma , a farem« 
Chiù meglio il cunto mio , 

Si no tremmano lloro , Iremmo io . . . 

Vi mo , so quase ciento ! 

Anze so dento e uno ... 

Contammo meglio. . . Ajebò ! non so nisciuno.. 
E io già me credeva ... 

Ora vi che le fa 1’ apprensione 
Mmiscata a la paura 1... E sto tempaccio!. •• 
Vi che lampe e che tuono spavenluso 
Mme passeano pe copp’ a lo caruso ! 

O casa , lietto , fuoco e vino doce 
Addove state?... Ma mo mme nce trovo :■ 
Gabbammo la paura . 

Mon-r 
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SECONDO. 53 

Mente V aria arraggiata lampa e trona , 
Oantammoce * Giuliotto , na canzona . 

( Canta sotto voce . ) 
La mia nonna vecchiarella 
Me soleva lebbrecà ... 

E che canta ? si le parole ncuorpo 
Se so ghielate !.-.i Oh mo no ferrajuolo , 
Porzì de panno gruosso , 

Affé mme jarria propio dint’ a nuosso . 

La mia nonna vecchiarella 
Me soleva lebbrecà : 

Piglio mio , da la nennella 
Scappa , sa ? non te fìd# . 

Che , pe quanto bella Sia , 

Porzì t’ ave da gabbà . 

Te lo credo , va va mia , 

Ma la nenna io voglio ama . 

Che lampe! ... ajemmè ! che notte ! Ma 

cantammo . 

Quanno canto , me par ca no sto sulo . 

La mia nonna lebbricava ... 

( In cjiesto tempo esce Odoardo dalla 
capanna 4 e si accosta piano a Giu- 
liotto . ) 

SCENA Vili. 

Odoardo e detto , poi Elena sul verone . 

Odo. Gnuliotto ? 

Giu. x Ah ! che mo vede 
Lo spi reto cornuto ! ^ 

Arresta, ca t’arrosto. Ajuto I ajuto !.; 
Odo. Taci , bestia , son io . 

Crii. Chi io , m’haje da spiegare; 

Odo. Odoardo il tuo padrone . 

C 3 
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Giù. 
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r ‘A r tf y T Ò 5 
i E mò’ , si 1 nato , 


, E può d ire < a ió i v sfg’£ió figliato . 

Odo. Taci . Ognuno già dorme $ questo tempo 
Ci favoriste . . 

Giu. • Favorisce A tene 

v • j « » . , ( r '■y 

Che fai pasta , ìio a mene . 

Odi). SV;i zitto * Or fo il segnale , 

Per tar venir ! 

G'ii. Ì r a nii hi ni jìì • ( r.ppt’tO 
Mmano ‘M 1 addtp&mT'ji’nfórcetta . 

( Odoaido siioya un# piccola Romance 
col Flaul'ó '. 'Èlcna si rf/àccia al bai- 
coni.) ■ 

Odo. Eccola è (lessa T.‘.‘ Eleiia mia! 

Gìu. Chia cliiano . 

Eie. Odoardò sii tu? 

Odo. Attendi . 

( ÉìitVa nella Casa . ) 

i ^ v y 

Giu.' Oh capo mia. 

IV capò dimane affé no me te trovo! 

Odo. Scendi , cara piati pianto. 

( Odoarao , con uria scala che appoggia 
al veróne dalla p cèrte che noti si vede 
dalla platea ) v ; ^ 

Giu. Aspetta ... tiene mnftiio.'.. ( Eie. scende ) 
Manco Jòve mperzond , ' 


Eie 
Odo, 
a i. 


Si s’ appura , sarvà me po sta pella . 
Aggio perzo li puze , e n’é pazzia: ' 
e. Odòardo ... 


. . .Mio Lene... 

: y • Q-li ti . ", - 


Anima mia ! 


. . ( dhbracciùno ) 

Alfiu ti stringo al séno , 

Fra le tue* Leccia io Sono ; 

OL 
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8 ECON DO. 

Oh fato !. 3 te perdono 

Ogni sventura , 

só - .■ ■ - 1 *- ■ 1 ' 

S 9 Ta a te devo appieno , 

. -, La mia felicità . 

' ‘ ‘ ‘ T 1 ’ * ' ' ' ’• * 

Giu. Parole accossì tenere 

Già ìagrimà mine fanno ; 

Ma mmente mo cca stanno 
Aggio paura 

£he guasta quacche diavolo 
lì ìoro .cerrià . , . , 

Gu^, pijiestp j no chiù chiacchiere, 
Sqappainmó da sto luoco . 

Pe q^iità scocchi ateve , , 

Ch’io stongo hit’ à lo fuoco-, 

]\ T a brutta forca a triancolo 

; li fi • ■ r fitr • ■ 


Si no nce sta aspettò . , , 
Eie. Ahi sì ... .... .. : * i 

Odo. Parti am ... . . 

0 ; r- ’ ,J 4 * - "!™” 1 ” 

El.Od. Sempre, a te . grata 1 anima, 

° fi .i - . r à . 


Servo 


Giu. Mannà le zerepaoqiq, f| 

E pjn , mmentaté l’ ha 1 
( Giuìiotto prende la scala e la sotto - 

ponile. Wtr a /'J 

Odor. Pian . . . pian... 

Eie. - Sosti etimi... 

Giu . ■; ,E’ fatto 1' 

( Mentre ì stanno per montare la scala si 
ode il i rullo de' tamburi ed un colpo 
di jMC.ilè y } > * » • ‘ * 

G “«i, A) uto! ”, -vn.ii , 

Odo. . . 06 dio 

Eie. Son morta ! 

C 4 Odo. 
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Odo. 
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A TTO 

Elena . ti conforta ! 

Un palpito terribile 
Tutto m’ iuveste il cor . 

SCENA IX. 
t scono da tutti i lati Oggero , Rodolfo 
e seguaci con fiaccole , e dalV altro 
lato i pastori x le pastorelle . 


Ogg : 
Tutti 
a 4 • 


Odo. 

Eie. 

°gg- 


Odo. 

°gg' 

Eie. 

Odo. 
Oge. 
Odo . 

Tutti. 

°§g- 


remate ! alfin vi bo colti . 

Oh istante di terrori 

Qual gelo il sen m’ investe 
E piomba sul mio core ! 

Furor, dispetto, amore 
Lo straziano 
Lo fanno palpitar . 

Elena ! tu ... tu stessa 
In braccio a un vii pastore!... 

Ah ! no ... 

Sì , trema , o perfido , 

Tua colpa, traditore, 

La morte punirà . 

Io non ti temo ... 

Audace ! 

Taci ... 

Non è più tempo . 

Vile... * 

Non insultarmi ... 

Mira Odoardo ... 

. Oh ! dip !... 

Tu qui !■*• * 11 stesso!... oh! colmo 
Di gioja!.. Il furor mio , 

L’ ira , il piacer ... sì , mille 
E mille affetti I’ anima 

Mi 


»| c 


« V 


5 7 


°S6- 

Giu. 


SECONDO. 

Mi fanno in sen Inalzar . 

Tutti. Oh notte funesta | 

Tremenda ^ventura ! 

El.Od. Or più non % resta 
Temer dalla sorte ; 

Se perdo per sempre 

E’ amat° consorte , 

Per sempre la morte 
Almen ci unirà . 

Su voi mia vendetta 
Qual fulmin cadrà. 

( Bonn! capo mia, 

Si ghiuta di già . ) 

^ Coro di seguaci . 

Ij indegno suo capo 
A terra cadrà . 

Coro di pastori . 

Il fiero suo caso 
Mi desta pietà , ( Partono ) . 

SCENA X.. ; 

Atrio . 

- Isotta poi Rodolfo . 

' so . dove nascondermi. Sta fresco 

Oiorgio èd i miei compagni ... e chi salvarci 
Può dal furor d’ Ogger ... mai non V ho visto 
In collera così ... 

Rod. Qui vengan tutti 

I rei ... tra pochi istanti ' 

Decisa fia lor sorte. 
ìso. E qual sarà ? 

Ancor noi sai?... la morte. 

Iso. Miseril... 

C 5 SCE- 
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SCENA XI. „ 

Cggero e deiti , poi Giuliotto , Giorgio » 
Odoardo astori . 

e » 

A Ifin è giunto _ 

J1 momento bramato . Ombra qnorata^ 

• Dell’ estinto german , del -ilio , del mio 
Nemico il sangue -sacro a te $ -versato 
Sarà tra poco j ed Elena ..- d’ ingrata , 
Mentre di mia virtù non dùbbie prova 
Le dava allorché avèa 
Deciso, ad onta ancor^ > 

Dell’ amor mio , di liberarla ... ardiva 
D’ ingannarmi così ? » 

Rod. Signor ... i rei 

Giungon . . . 

Giu. Ecco qui preso 

Caporà Giuliotto,' V! 

Che p’ avè ben servito una nottata 
Quanno credeva d* esser niarisciallo , 

Sta del vivere suo hcoppa a lo sballo . 
Ogg. Di che costui viene accusalo? 

Rod. EV reo 

Per èssersi trovato in sentinella , _ 

Quando fuggir volean per una scala 
Elèna e i suoi compagni ; e per ciò inert* 
La militar molestia 
Di fùcilàzion . j. . 

Giu. Viva la bestia ! ì 

Ogg . Vada dunque alla morte ... ' , 

Giu. ' iChià ... tu cornine 

Faje? frijeuno'magnanno? Saje che il ghi<?^ ce 
Ha d 1 avere doje rècchie ? Aje da senti re 

L’ avocalo de i pòveri , t 

Che 
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Che songo io mo ; e po doppo 
<-h aje lo fatto appurato , 

O io o isso sia scòppettiato . ' ' 

Rod. Che puoi dir , temerario ? ‘ . 

, Zitto , e d imene: 

lu a me che consegua m’ aje data ? 

Xod. Che se vedevi alcun che all’ aria oscura 
.Lm sotto a quelle mura 

Mettesse scala per salir , tu avessi 
CJuia minalo all’ armi ? 

E chisse 

on holeano saglì , voleano scennere . 

Jo , che de eh esso n’ era ncombenzato , 

Ho fatto il locco e no mme so mpacciato. 
®§8' E tu ? (a Giorgio ) . 

^ 10 - E a me la sete 

Mi corbellò , signor , delle monete . 

Odoardo , e gran tempo 
Ch’io bramava vederti,. e quasi quasi 
Ne d» sperava . Sai chi sono ? sai 

Quanto per le perdei ? Ricchezze , onori , 
Seguaci , ed un german ... 

° d £ Ul r S ! r da me estinto 

Cgii fu , ma con 1 armi, ma in aperta 
x enzoti ... Tu' me fra’ ceppi ^ *- 
Hai pel* sorpresa..;. 1 ' g , *« 

„ Fabbro' a me <1’ incanni 

Non fosti tu ? Tentasti » b 

Apertamente penetrar tu forse 
In quest’ unico asii che a me pur resta? 
Sotto mentite spoglie 
Qui a tradirmi venisti . 

Odo. Farlo doVeà . Se Eieua non fosse 
Stata qui dentro , in altro modo, in altre 
v r a 
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Sembianze forse avresti 
Odoardo veduto . 

Ogg: , Ed or che speri ? 

Odo. Nulla . Ben ti conosco j , , 

Ben nolo m è il feroce 
Odio tuo , la tua rabbia , il tuo furente 
Desio di vendicarti ... Ecco il mio capei 
Troncalo pur ; che tardi più ? che fai ? 

Da forte io morirò 

i * , 

SCENA Ultima. 

' L'Iena c detti . 

4 N • • 

Eie. 1 1 on morirai * 

Ah! Oggero ... a che vantasti 

Amor per me , se vuoi 

Vedova alliitla eh’ io rimanga e scorra 

Gli anni nel pianto?... Io l’amo 

Io V adoro . . . ognor fìa suo questo core . 

Ogg. Ma qui celato... 

Eie. Ala vel trasse amore i 

S’ egli t’ accese in pochi di per una 
Donna a te* ignota ... qual , qual forza mai 
Aver non dee nel cor del mio consorte ? 
E tanto amor punir vorrai con morte? 

Ah ! cedi alle lacrime 
Di sposa fedel ) 

Deh ! calma i miei palpiti , 

Non èsser crudel . 

Se a morte va il misero 
Con lui morirò , 

Chè senza lui vivere 
Non posso , non vo’ * 

Ogg' 
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Ogg. AIz ati Elena ... albati ( ali il suo 

pianto 

Come mi scende al cor!..') Tu non conosci 
Quest’alma mia... ( virtù mi assisti. ) 
Eie. ( Io tremo . ) 

Ogg. Odoardo . . ; ho sofferto 

Troppo per te , onde po ssa io non trarne 
Vendetta ... Per te lungi 
Son dalla patria mià . .. per te, perduto 
Ilo un amato german . . . per te , ramingo 
Su questi monti io vivo , in ira al cielo, 

A me stesso ed al Iato , / 

E il sangue tuo... tu tremi !..J 
Ecco tua moglie ... vst, son vendicato. 
Curo. Viva 1’ eroe ! Se stesso 
Da forte ei s uperò . 

Eie. E fia vero... ah ! Signor ... tu a forza vuoé 
L’ amor nostro e V ottieni ... 

°gg : Ogni odio cessi 

Vieni al mio seno . 

Odo. Or mi vincesti . 

file. Oh dio 1 

Grazie , grazie , ti rendo , 

Se per le salvai ^ancon jlo^sposo mio . 

Sposo !... jfgworD. . Appresso 
Di gioja ho tanto il seno, 1 . 

Che dir non posso appieno 
Quel che a me dice il cor . 

Coro In questo, dì sereno 

Premiò virtù 1’ amor . 

Eie. Tra le braccia dello sposo 
Ed in sen dell’ amistà 
Trova 1’ alma il suo riposo 
Ed il cor felicità . 

Coro - 
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Coro Tra le braccia d Ilo sposo 
Puoi goder felicità . 

Ogg. Così dolce e grato incanto 
Mai da me provato fu , 

Dei piacer m’ inonda il pianto , 
E lo debbo alla virtù . 

Coro Così dolce e grato incanto 
Tu lo devi alla virtù . 

Odo. Se alla s posa or sono avvinto , 

Jo lo debbo solo a te . 
Perdonando tutti , ha vinto 
Chi con 1 ’ armi noi potè . 

Coro Perdonando tutti ha vinto 

Chi con T armi noi potè . 

Tutti Inni echeggino di pace , 

Regni sol felicità ! 

« E vieppiù brilli la face 

Dell amor , dell 1 amistà . 


FINE. 
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